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Viva il Divin Cuore!

Carissime sorelle,

inizia il mese del Sacro Cuore, che per noi "Suore Riparatrici" è essenziale. Ci

conduce a meditare 1'amore di Gesù per ogni uomo. "Ecco quel Cuore che ha tanto amato gli

uomini e ...., per§ non ricevo dalla maggior parte di essi che ingratitudini..." E tu Suora

Riparatrice cosa fài't Metti al centro clella tua giornata l'adorazione Eucaristica, la

rneditazione del Vangelo, la liturgia clelle ore. la preghiera del Rosario?

Riempiendoci di Lui, spolveriamo il nostro orgoglio e le relazioni comunitarie

diventano piu tàcili. Papa Francssco nell'enciclica Fralelli tutti ci mette difronte alla cultura

dell'incontro, che crea nuove relazioni e ci porta a sperimentare la tiaternità universale che

trascende le diffèrenze culturali e di ruoli nella comunità.

L'apertura tra di noi è essenziale per 1o sviluppo umano integrale. Il dialogo

comunitario s'instaura eoil sincerità quando l'altra non si sente criticata ma accolta. Ogni

membro può, con la sua esperienza, arricchire la comunità.

Essere come un poliedro, che ha molte facce e lati diversi ma tutti assieme

compongono un'unità ricca di sfumature, in cui le differenze convivono integrandosi,

arricchendosi e illuminandosi a vicenda (FT 215).

Gli elementi evidenziati nell'enciclica per la cultura delf incontro si potrebbero

raccogliere attorno a tre poli di riferimento: l'accoglienza, il dialogo e l'impegno. Questi

hanno un'influenza su chi li esercita per lo sviluppo umano e la gratuità.

L'accoglienza è un atteggiamento ed una pratica fatta di ascolto, è il gesto di

"tnettersi seduti ad ascoltare l'altro". E, fatta di ospitalità, l'incontro con l'umanità al di là del

proprio gruppo, ed è caratteùzzata dalla gentilezza, che opera una libera zione dalla crudeltà

che a volte penetra le relazioni umane, dall'ansietà che non ci lascia pensare agli altri" (FT

224).



L'enciclica afferma: "IJna persona gentile mette da parte le sue preoccupazioni e le

sue urgenze per prestare attenzione, per regalare un sorriso, per dare una parola di stimolo,

per rendere possibile uno spazio dell'ascolto in mezzo a tanta indifferenza". Questo sforzo,

vissuto ogni giorno, è capace di creare quella convivenza sana che vince le incomprensioni e

previene i conflitti.

Il dialogo si costruisce anzitufio sul rispetto del punto di vista e dell'identità

dell'altro nella consapevolezza che ognuno ha qualcosa di importante da dire. Dialogare,

spiega Papa Francesco, significa alrricinarsi, esprimersi, ascoltarsi, guardarsi, conoscersi,

provare a comprendersi e cercare punti di contatto (FT 198).

Vi invito a leggere l'enciclica di Papa Francesco Frstelli tutti.

Una Suora Riparatrice fervente innamorata del Sacro Cuore non può non amare

come ama Lui. Non sono le tante parole che testimoniano 1'amore di Gesù, ma i gesti concreti

di amore: una giovane suora tende la mano ad un'anziana, un'anziana racconta la sua

esperienza alla giovane, aiutare un bambino in difficoltà ecc.

Amare il Sacro Cuore è vivere nell'obbedienza, accogliendo la volontà di Dio (un

trasferimento inatteso), vivere nella povertà, distaccandosi dall'accumulare denaro o beni

materiali, essere caste, donando un amore libero, oblativo.

Vi auguro un felice mese di giugno e una buona festa del Sacro Cuore in unione di

preghiera.

Dio vi benedica, la Vergine Maria vi protegga e Madre Isabella vi sostenga.
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